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Pietro Micca e Unasci:
sport e crescita civile

Per noi della Pietro Micca la
partecipazione all’UNASCI non è
solo formale; rappresenta una
precisa scelta di rispetto e va-
lorizzazione del nostro passato.

Cominciamo col dire che L’U-
NASCI è l'Unione Nazionale As-
sociazioni Sportive Centenarie
d'Italia ed è un’Associazione Be-
nemerita riconosciuta dal
C.O.N.I.

A essa possono aderire le so-
cietà sportive fondate da almeno
cent’anni e tuttora attive, con
Soci tesserati per Federazioni
Sportive Nazionali, Discipline
Sportive Associate o Enti di Pro-
mozione Sportiva del CONI. Co-
me la nostra Associazione, che
nasce nel 1899 con il nome di
“Società Ginnastica Biellese”, di-
venta “Pietro Micca” nel 1902 e
acquista presto il carattere di
polisportiva che ancora oggi la
contraddistingue.

Ma torniamo all’UNASCI: a og-
gi sono associate 128 Società
Sportive, 49.881 sono i tesserati
CONI, oltre una cinquantina le
discipline sportive praticate, e
sono Soci di queste Società
Sportive Centenarie ben 124.614
persone. Insomma, si tratta di un
mondo di sport “dentro lo sport”
di tutto rilievo, a dimostrazione
della capacità che l’associazio -
nismo sportivo ha di tenere nel
tempo. Lo sport, rappresenta una
motivazione fortissima per af-
frontare le difficoltà e trovare al
momento opportuno le risorse e
le energie necessarie. Così è
stato anche per la nostra “Pietro
Micca”, che di momenti difficili
ne ha incontrato più di uno, ma

“Nutrire il pianeta”:
così facciamo noi!

EXPO 2015 & MONTANINA

"Nutrire il pianeta, energia per
la vita". E' questo il titolo di Expo
2015, che è iniziata a Milano il
primo maggio.

Si è parlato, si parla e si parlerà
molto di cibo e alimentazione.
Molto spesso questi temi ven-
gono associati a notizie negative:
si pensa ad un momento storico
difficile, in cui sono in aumento le
patologie causate dalla mal nu-
trizione e le risorse sembrano
scarseggiare. Subito la mente va
alle malattie che si sono svi-
luppate nel mondo occidentale e
ai problemi di acqua e cibo dei
paesi dell'Africa subsaahriana.

"Montanina" vuole contribuire
all'approfondimento di questo
tema tanto dibattuto mettendo
invece in luce i numerosi lati

positivi, raccontandovi l'espe-
rienza diretta di ogni sezione
sportiva e culturale, passando da
piccole curiosità, eventi e con-
sigli pratici per uno stile di vita più
sano.

La parola "cibo" racchiude in
sè tantissime sfaccettature in-
teressanti che vanno dal sem-
plice "magiar bene" a una vera e
propria integrazione tra culture
fino ad arrivare ad una riscoperta
delle proprie radici. "Cibo" è co-
noscenza, condivisione, integra-
zione, scoperta, esattamente
come lo sport. Riteniamo non sia
sbagliato legare a doppio filo i
due temi. Il risultato del nostro
pensiero lo potrete ritrovare nelle
prossime pagine.

l Jessica Lagna

Pietro Micca tra storia e innovazione
Quale significato ha per un’as -

sociazione essere centenaria?
Un’associazione centenaria vale

più di una che non lo
è? E’ giusto essere
orgogliosi di avere
origini antiche: appar-
tenere a una lunga
tradizione rende an-
cor più forte lo sti-
molo a fare bene, a far
crescere l’associa -
zione e ad aggiungere
nuovi risultati ai pre-
cedenti. E il futuro?
Non basta fare conto

sul passato; occorre mettere in
campo nuove energie, nuove
idee e saper progettare in modo
creativo, esattamente come han-
no fatto, nei momenti più im-
pegnativi della nostra storia, i
soci della Pietro Micca che ci
hanno preceduti. E non è forse
vero che oggi stiamo vivendo un
momento impegnativo? Allora è

necessario coinvolgere tutti i soci
nella progettualità e “osare” nuo -
ve soluzioni. In parte abbiamo
cominciato: la “Montanina” in -
serita nell’”Eco di Biella”, l’uso di
Facebook, la nuova specialità di
Estetica all’interno della Ginna-
stica, e altre ancora.

Questa è la strada giusta: da
percorrere in tanti e con tanta
voglia di fare. In questo senso un
ringraziamento particolare va a
tutti coloro che ci sostengono, in
particolare alla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Biella.

l E.P.

La squadra
di Ginna-
stica Pietro
Micca foto-
g rafata
il 27 agosto
1926.
Sotto, il
presidente
dell’Asso -
ciazione
Ercole
Pa s s e r a

che sempre è riuscita a superarli,
guardando indietro alla propria
storia e raccogliendo incredibili
energie dal carattere popolare ed
aggregativo che da sempre la
contraddistingue.

Tra le tante attività dell’UNA -
SCI, non bisogna perdere il “mu -
seo virtuale”, visitabile sul sito
dedicato www.museounasci.it. I
documenti riguardano materiale
rappresentativo della vita sto-
rico-sportiva delle Associazioni
Sportive che hanno attraversato
almeno un secolo di eventi storici
e politici, con due conflitti mon-
diali di mezzo. La visita del mu-
seo virtuale lascia molto forte il
senso della fatica, del piacere
della vittoria (sportiva) e del sen-
so di aggregazione che lo sport
ha realizzato in ogni tempo.

E questo accade anche oggi, in
un mondo che, forse più ancora
di quello passato, sente il bi-
sogno di trovare buoni motivi di
convivenza tra gli uomini e di
superare le differenze.

Lo sport può essere un grande
strumento di unione e di crescita
civile quando si confronta con il
mondo e contribui-
sce a migliorarlo. E
può farlo meglio se
valorizza la propria
storia, così ricca di
esempi nei quali so-
no state superate
barriere, confini e
difficoltà, con l’ener -
gia e la forza che
solo lo sport ci può
regalare.

l Ercole Passera
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Alimenti in esubero,
aiutiamo chi ha bisogno

La notizia è che la nostra civiltà
riesce a buttare nella spazzatura
1/3 di quanto produce per sfa-
marsi…e lo butta non perché sia
cibo andato a male e quindi non più
commestibile, ma perché quel ter-
zo è stato prodotto in esubero.
Questo è un insulto alla povertà e al
pianeta che ci ospita.

“Last minute market” è un pro-
getto nato all’Università di Bologna,
che si occupa del recupero delle
derrate in prossimità di scadenza.
In alcune regioni, i clienti possono
acquistare prodotti a costi quasi
simbolici.

Nel Biellese, la crisi ha causato
disoccupazione e ha colpito intere
famiglie, dipingendo un panorama
di involuzione su una tela che ha
sempre mostrato i colori della pro-
sperità e del benessere diffuso.

A questa sofferenza non poteva
restare indifferente chi conosce il
valore della solidarietà e della con-
divisione. Nel particolare, in questi
dieci anni trascorsi da quando la
crisi ha cominciato a mordere an-

che il nostro territorio, abbiamo
visto nascere molte iniziative per
arginare una richiesta sempre più
pressante di aiuto. In questa di-
rezione Caritas Diocesana ha ab-
bracciato un progetto che permette
di recuperare risorse che andreb-
bero normalmente sprecate adot-
tando la “Legge del buon Sa-
maritano” che in poche parole
permette di utilizzare derrate in
prossimità della scadenza donate
dalla grande e media distribuzione,
dono che in cambio offre la pos-

sibilità di scontare tributi diretti e
che limitando la quantità di ma-
teriale conferito in discarica, riduce
anche le tasse di smaltimento re-
lative, il tutto ovviamente dimo-
strato e certificato fiscalmente.
Con questo supporto, il 5 ottobre
2005 nasce la Mensa di con-
divisione di via Novara (in foto
volontari), aperta tutti i giorni del-
l’anno a tutte le persone che ne
abbiano bisogno. La quantità di
cibo recuperata quotidianamente
permette, oltre a mantenere il ser-

Coro Monte Mucrone,
2015 di grande attività

INTERVISTA... IMMAGINARIA

Ci siamo recati presso la sede della storica e centenaria
della“Pietro Micca”. Scendiamo al piano inferiore e incuriositi,
sentiamo una voce che ci chiede cosa desideriamo.

“Vorremmo intervistare un responsabile.”
“Sono io, sono il Coro Monte Mucrone, dimoro qui da 46 anni

grazie alla Pietro Micca. Come potete vedere, qui c’è la mia
storia, tanti riconoscimenti a testimonianza di tantissimi con-
certi, innumerevoli viaggi riprodotti in migliaia di metri di pellicola
in video cassette, registrazioni cd e dvd”.

“Bene, ma noto un po’ di tristezza.”
“Confermo, soffro di una patologia, se vogliamo un po’ rara,

ossia la difficile sopravvivenza dei cori popolari maschili”.
“Questa patologia è curabile? Cosa potrebbe succedere?”
Attualmente, grazie a trasfusioni settimanali di note musicali

prodotte da tecnici del settore, mi mantengo in forma, ma per il
futuro non immediato ho qualche dubbio. Si rischia la perdita
non solo d’innumerevoli realtà corali sul territorio, ma anche di
canti della tradizione popolare e la relativa ricerca etno-
musicale.”

Secondo lei grazie alla sua decennale esperienza ci sono altre
soluzioni per evitare in futuro una eventuale moria di cori?

“Un trapianto con organi compatibili e giovani o la col-
laborazione sinergica di molteplici realtà.

Poi, il Coro Monte Mucrone sussurra un pianissimo: “Non
vorrei che tra qualche anno questa mia casa si trasformasse in
un museo”. Prima di risalire la scala ci soffermiamo a leggere i
concerti e le manifestazioni 2015 (elenco sotto): siamo convinti
che per il momento la storica realtà culturale della Pietro Micca
non sia agonizzante, ma riteniamo che con i progetti in
gestazione l’immediato futuro si presenti con buone ca-
ratteristiche di continuità.

l Sandro Coda Luchina

vizio della Mensa, di alimentare
almeno parzialmente, 3 punti che
abbiamo battezzato “empori”, uno
a Biella, uno a Candelo, l’ultimo a
Cossato. In essi un numero in-
credibile di famiglie trova un ap-
poggio, almeno parziale, a un bi-
sogno fondamentale dell’essere
umano: quello di nutrirsi. L’as -
sociazione di volontari che ge-
stisce questo servizio è “La Re-
te”.

I numeri di questi 10 anni par-
lano chiaro: abbiamo recuperato
circa 1.100 tonnellate di cibo che
sarebbero finite in discarica. Alla
Mensa del pane quotidiano ab-
biamo servito circa 320.000 pasti.
Agli empori di Biella, Cossato, Can-
delo, in questi ultimi quattro anni
sono state aiutate circa 46.800
persone, il tutto utilizzando risorse
che altrimenti sarebbero diventate
spazzatura. Siamo convinti che
questa sia una delle strade per un
uso più intelligente delle risorse
della terra.

l Tiziano Zanotti

MONTANINA_APD PIETRO MICCA a cura di APD PIETRO MICCA

Festival Corale: sabato il primo concerto
FESTIVAL CORALE “CITTA’ DI BIELLA”

in collaborazione e con il patrocinio del
Comune di Biella, dell’Associazione
Cori Piemontesi si svolgerà con il
seguente programma:

SABATO 16 MAGGIO CHIESA DI S.FI-
LIPPO BIELLA ORE 21 CORI GIOVANILI
E VOCI BIANCHE

SABATO 23 MAGGIO CHIESA DI
S.CASSIANO BIELLA ORE 21 POPO-
LARE E NON SOLO

SABATO 19 LUGLIO ORE 21 CHIO-
STRO S.SEBASTIANO BIELLA CORI
GOSPEL E VOCAL POP

SABATO 7 GIUGNO ORE 21 CHIESA
PARROCCHIALE FAVARO CONCERTO

SABATO 25 LUGLIO ORE 21 CHIESA
PARROCCHIALE DI ROSAZZA CON-
CERTO

SABATO 19 SETTEMBRE 0RE 15 RI-
FUGIO MONTE MARCA BIELMONTE
CONCERTO

DOMENICA 20 SETTEMBRE BAGNERI
RICORRENZA DELLA POSA DELLA
MADONNA DEL PIUMIN

SABATO 10 OTTOBRE ORE 21 CHIESA
S.PIETRO ASTI RASSEGNA CORALE
PIEMONTE IN….CANTO

LUNEDI’ 12 OTTOBRE ORE 21 TEA-
TRO SOCIALE VILLANI COMMEMO-
RAZIONE CENTENARIO PRIMA GUER-
RA MONDIALE IN COLLABORAZIONE
CON A.N.A. BIELLA
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Rally escursionistico,
la novità nella marcia

Una interessante novità nell'am-
bito della marcia alpina in Piemonte
è stata l'organizzazione in Val Susa
del primo rally escursionistico Roc-
ca Sella a coppie.

A differenza della marcia alpina in
cui vi sono esclusivamente settori in
cui bisogna mantenere un’andatura
stabilita, il rally è composto da tratti
di velocità, settori di regolarità e
almeno un tratto di trasferimento.

Ben tre “equipaggi” della Pietro
Micca hanno aderito con curiosità a
questa competizione organizzata
dagli amici valsusini.

Un fresco venticello ci accoglie
all'alba di una domenica di luglio nel
grazioso paesino di Villardora.

E' una bella fortuna che il clima
non sia troppo caldo, infatti con oltre
20 km e 1600 metri di dislivello la
gara si prospetta particolarmente
impegnativa. Il mio compagno di
avventura, Paolo, mi convince ad un
blando riscaldamento nell'attesa del
nostro turno di partenza.

Si parte finalmente con il primo
settore di velocità e mi accorgo,

quando la salita si fa dura, di non
riuscire a tenere il passo di Paolo,
che è tra l'altro un buon podista.

Al termine della prima prova cro-
nometrata, cerchiamo di recuperare
velocemente il fiato per affrontare un
settore di regolarità, ricco di sa-
liscendi che rendono difficile man-
tenere la giusta andatura.

Superato anche il secondo con-
trollo orario, ci attende il tratto di
trasferimento nel quale bisogna per-
corre circa 8 chilometri entro il
tempo limite di un'ora e mezza.

Abbiamo così l'occasione di go-

dere di un bel panorama mentre
saliamo alla rocca Sella.

Il sentiero molto tecnico e im-
pegnativo diventa poi piuttosto
scorrevole e raggiungiamo il se-
condo tratto di regolarità con un
buon margine. Affrontiamo infine la
prova di velocità che inizia con un
bel sentiero in discesa.

Purtroppo tutte le discese prima o
poi finiscono e la visione del tra-
guardo in lontananza sembra quasi
un miraggio. Ci vuole una lunga
doccia e un buon ristoro prima di
riprendere le forze e andare a vedere

Il bel monte
di S.Cristina

LA GITA

Girovagando tra le nostre Alpi capita spesso di raggiungere luoghi
davvero incantevoli, non solo per aspetti paesaggistici o naturalistici,
ma anche per l'impronta che l'uomo ha lasciato sul territorio.

E' il caso del Monte di Santa Cristina (foto) sul quale sorge a
impreziosirlo, l'omonimo Santuario.

La costruzione si staglia sul culmine dell’aguzzo sperone che
divide la Val Grande dalla Val d’Ala. La quota è relativamente bassa,
ma dai suoi 1340 m la vista spazia a 360°. Per raggiungerlo si parte
da Ceres (TO), e si cammina su comodo sentiero per circa 2 ore,
coprendo un dislivello di circa 600 metri attraverso bei boschi di
faggio e castagno. Per guadagnare la sommità della rupe, che
costituisce il basamento del Santuario, è necessario compiere un
ultimo sforzo salendo la ripidissima scalinata, ma ne vale davvero la
pena: il luogo è panoramicissimo ed il lato strapiombante mozzafiato!
C'è anche la possibilità di variare l'itinerario di rientro con il sentiero
che scende a Cantoira, per poi rientrare a Ceres attraverso una
piacevole poderale lungo lo Stura.

Nell'ottica del turismo sostenibile si può raggiungere Ceres con il
treno, condividendo con i propri compagni di gita anche un viaggio
avventuroso. Il tratto montano della linea che da Torino giunge a
Ceres venne completata nel 1916 e presenta diverse peculiarità. Il
percorso è vario e suggestivo, le stazioni costruite in tipico stile
svizzero. Un viadotto di ben 190 m attraversa la valle poco prima
dell'arrivo.

Pronti per l'avventura?
l Mara Viganò

i risultati.
Qui ci aspetta una bella sorpresa,

anche Paolo è incredulo: abbiamo
vinto! E' la conferma che il rally
escursionistico oltre ad essere di-
vertente, ha anche il vantaggio di
permettere a tutti i partecipanti di
fare bene in classifica.

Infatti, essendoci anche settori di
regolarità, il risultato finale non è mai
scontato. Appuntamento quindi alla
prossima edizione a Villardora.

Info: http://rallyescursionistico-
roccasella.jimdo.com

l Valerio Pivotto
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Alpina, oggi corsi al via
Con l’arrivo della bella stagione la sezione alpina ha il piacere di

organizzare due corsi per gli amanti della natura e della montagna,
uno di avvicinamento all’alpinismo e l’altro di escursionisno;
entrambi inizieranno giovedi 14 maggio con la prima lezione teorica
presso la sede sociale e termineranno alla fine di giugno.

L’obiettivo dei corsi è fornire le nozioni necessarie per affrontare
con coscienza e con maggiore sicurezza le attività in ambiente
naturale, sia esso tra boschi e colline oppure tra ghiacciai e cime.

Per info visitate il sito www.pietromicca.it/sezioni/home/s/alpina
Oppure scrivete ad alpina@pietromicca.it
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Quando lo spinning
sconfigge la disabilità

Nell’anno 2003 la Società Pie-
tro Micca richiede un incontro
con il Giovanni XXIII di Lessona -
Centro Don Franco Picco, per la
presentazione di un progetto di
spinning che avrebbe visto coin-
volte persone con disabilità.

Da lì è stato organizzato il
primo gruppo di 7 elementi che
avrebbe svolto l’attività settima-
nalmente.

Il gruppo pilota ha dato tal-
mente tante soddisfazioni sia al-
l’istruttore di spinning sia agli
operatori del Centro, che si è
deciso di proseguire anche negli
anni successivi e di incrementare
il numero delle persone che po-
tessero usufruire dell’attività,
proponendola alla Cooperativa
Sociale Sportivamente, passan-
do così da uno a tre gruppi
settimanali.

Si tratta di un’attività che pre-
vede non solo lo svolgimento di
un genere sportivo, ma il coin-
volgimento di organi di senso
quali l’udito e la vista.

La prima parte è riservata alla
sistemazione della bike, poi il
controllo della posizione sulla
sella, quindi il riscaldamento cor-
poreo e il controllo della re-
spirazione.

Di seguito, sulla scia della
musica e guidati anche dal colore
della luce scelta, ha inizio il
“viaggio” vero e proprio che
prevede un percorso fatto di
andature (salite, discese, pia-
nure) scandito dalle battute della
musica. Al termine del viaggio ci
si dedica al defaticamento e al
recupero con esercizi di stret-
ching e respirazioni, supportati
anch’essi da una base musicale
adatta. Per concludere, ci si

ritrova tutti in cerchio per le
ultime respirazioni e per il sa-
luto.

Durante il percorso fatto in
questi anni di attività si è potuto
constatare quali e quanti pro-
gressi siano stati fatti da ogni
singola persona che abbia par-
tecipato al progetto.

L’aspetto motorio riferisce un
incremento della personale ar-
monia dei movimenti, stabilità e
controllo del proprio corpo e una
respirazione più consapevole.

Nell’area socio-relazionale si è
potuto constatare come l’a f f i a-
tamento tra i singoli elementi del
gruppo aumentasse di volta in
volta.

Le persone che usufruiscono
dell’attività sono più o meno le
stesse dall’inizio, perciò è nata
tra loro e l’istruttore un’amicizia
che rende gli incontri ancora più
piacevoli, nel rispetto delle sin-
gole peculiarità.

Per quanto concerne l’area
cognitiva, coloro i quali avevano

una mancanza nella conoscenza
del proprio corpo l’hanno col-
mata, imparando inoltre che la
musica non è solo qualcosa da
ascoltare e con la quale ballare,
ma che il suono può decidere
quale andatura prende il corpo in

Con Soft Gym
over 50 al top

OFFICINA DEL MOVIMENTO

Ho iniziato a insegnare Soft Gym, all'epoca chiamata ginnastica
dolce o a corpo libero, quando ancora frequentavo l'ISEF di Genova
negli anni 80. A Biella, la ginnastica “Over 50” arriva nel 1995 grazie
a una convenzione tra la Pietro Micca e la neonata Provincia di Biella.
L’intento era di avvicinare le persone “over 50” a una ginnastica che
si differenziasse dall’impegno del fitness e dai ritmi frenetici
dell’aerobica di allora, proponendo un corretto stile di vita. I soci
frequentatori di Officina del Movimento, che sono parte della grande

famiglia Pietro Micca, sanno di poter
contare su un lavoro di altissima qualità,
accompagnati da istruttori più che qua-
lificati.

Mi è sempre piaciuto lavorare con
gruppi molto eterogenei, dedicandomi alla
particolarità di ogni singola persona, at-
tenta alle esigenze di ognuno, ma senza
perdere la voglia di divertirsi.

Negli anni sono nate profonde amicizie
che sopravvivono ancora oggi. Ricordo un
anno in cui, volendo festeggiare l'arrivo
della primavera, dissi che sarebbe stato
bello mangiarci una torta. La lezione suc-
cessiva, mi ritrovai con una ventina di
dolci che tutti si erano premurati di por-
tarmi.

Questo è sempre stato lo spirito dei miei
gruppi: sincerità, solidarietà, generosità.

l Roberta Becchio Galoppo

movimento e, associato al co-
lore, può determinare la con-
dizione fisica vissuta al momen-
to.

Il viaggio immaginario in Pietro
Micca continua…

l Mariarosa Costa Gaia
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Al Rimini Wellness anche i nostri istruttori
Rimini Wellness 2015 è ormai alle

porte. La più grande rassegna europea di
fitness rinnova l'appuntamento roma-
gnolo dal 28 al 31 maggio come ormai di
consuetudine da molti anni.

Anche quest'edizione vedrà la par-
tecipazione dei nostri istruttori di Striding:
Massimo Gazzetto, Orietta Gazzetto e
Mariarosa Costa Gaia saliranno sul gran-
de palco Striding a condurre le loro
lezioni davanti ad un foltissimo pubblico

di istruttori e appassionati. “E' sempre
una grande emozione per noi poter par-
tecipare a questa prestigiosa rassegna e
poter dimostrare la nostra professio-
nalità. E' il momento più eccitante di tutta
la stagione.” Ci racconta Massimo.

La grande novità di quest'anno, già
lanciata all'evento nazionale svoltosi a
Biella nel mese di marzo, è l'introduzione
delle video hike: oltre a camminare a
ritmo della musica che accompagna

tutta la lezione, si possono vedere i
panorami, le strade che si percorrono
durante l'ora, proiettate su un grande
schermo, per dare emozioni anche visive
e dare più realismo a quest'attività in-
door.

Da settembre, con l'inizio della nuova
stagione, è nostra intenzione attrezzarci
affinché le video hike siano una realtà
quotidiana anche nella nostra palestra di
via De Mosso, Chiavazza.

Orietta e Massimo Gazzetto

Tecnomeccanica Biellese, da
oltre 40 anni  leader nella
progettazione e realizzazione
di impianti per la prepara-
zione della fibra di lana alla
filatura, è oggi più che mai
una delle realtà più attive
del territorio nel mercato
globale.

Accanto alla produzione pret-
tamente meccanotessile ed
industriale, l’azienda ha svi-
luppato negli ultimi anni una
produzione parallela per la
realizzazione di arredi e com-
plementi su misura, al fine
di soddisfare tutte quelle ne-
cessità che i prodotti stan-
dard non possono coprire.

Ecco che tavoli, specchi, ma
anche soppalchi, scale e ga-
zebo prendono vita dalle sa-
pienti mani di chi, da quasi
mezzo secolo, ha fatto della
lavorazione del metallo un
vero mestiere d’arte.

Camburzano (BI) - Tel. 015.590993 - www.tbsrl.it www.stefaniaploner.com
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I nostri figli mangiano
sano? Le linee guida

In una società in cui il cibo certo
non manca, mangiare bene signi-
fica molte cose. Sicuramente vuol
dire scegliere i cibi più sani e limitare
il più possibile il cibo spazzatura,
costituito da alimenti che spaziano
indistintamente dalle merendine alle
variopinte bibite zuccherate, molto
accattivanti e seducenti soprattutto
per gli occhi e la fantasia infantile e
adolescenziale.

Mangiare bene significa educare i
piccoli a un'alimentazione sana che
potrà fare da base al loro lungo
cammino di vita.

Dal punto di vista nutrizionale,
mangiare bene in età pediatrica si-
gnifica garantire ai giovani orga-
nismi tutti gli elementi indispensabili
alla crescita e allo sviluppo armo-
niosi. Queste attenzioni diventano
particolarmente importanti quando
assieme alle normali necessità di
crescita e alle energie richieste dallo
studio, si sommano quelle per so-
stenere un’attività fisica altrettanto
importante per la loro formazione.
Questo aspetto non va mai sot-

tovalutato, ma diventa cruciale in
alcune discipline particolarmente
impegnative tipo la ginnastica ar-
tistica e la ritmica che richiedono
molte ore di allenamento quotidiano
e una notevole costanza.

Viene quindi spontaneo chiedersi
come nutrire uno sportivo adole-
scente per supportare la sua cre-
scita biologica e la performance.
Fortunatamente oggi conosciamo
meglio il cibo e i suoi effetti me-

tabolici. Per esempio sappiamo co-
me utilizzarlo per avere più energie,
per destinare a ogni distretto cor-
poreo il “carburante” migliore, per
abbassare quell’infiammazione cel-
lulare che, se trascurata, può pre-
ludere agli infortuni. Insomma, il
cibo usato sapientemente può dav-
vero diventare il migliore supporto
per un giovane atleta che, oltre ad
avere gli strumenti per crescere al
meglio, in questo modo ha la pos-

Ecco l’Estetica
nuova disciplina

SEZIONE GINNASTICA

La Ginnastica Estetica è una disciplina sportiva della Federazione
italiana sport acrobatici e coreografici (FISAC).

La ginnastica estetica di gruppo entra a far parte della Pietro Micca su
iniziativa di Marta Nicolo, nostra direttrice tecnica, e Irina Liovina che ha
conseguito un attestato di tecnica e giudice della ginnastica Estetica e sta
partecipando a master nazionali per la qualifica di Tecnica Federale

La squadra della Pietro Micca (Team Alyki) è composta da 8 ginnaste
di grande talento, alla loro prima competizione hanno centrato la qualifica
per il circuito delle competizioni internazionali. Il 9 maggio hanno
partecipato in Spagna all’ International Tournement Mediterranean
Countries 2015 con la delegazione italiana.

A giugno scenderanno in campo per tentare di conquistare il titolo
italiano di Ginnastica Estetica e a settembre parteciperanno alla
qualificazione dei campionati del Mondo.

A CHI SI RIVOLGE?
A tutte le ginnaste ed ex ginnaste della ritmica e artistica.
A ex ballerine.
A bambine/ragazze che vogliono fare uno sport di gruppo.
La ginnastica estetica è anche maschile.
E' uno sport alternativo e assimilabile alla ritmica e alla danza
La Ginnastica Estetica è una disciplina accessibile a tutti, richiede

meno ore di allenamento/preparazione perché le ginnaste eseguono un
corpo libero e non devono prepararsi sugli attrezzi che invece richiedono
molto più tempo e particolari doti.

L’ OBIETTIVO
Creare 4 fasce di corso in base all’età (a partire dai 6 anni), dove ogni

fascia può avere anche più squadre.
l Luisa De Palma

sibilità di beneficiare appieno dei
vantaggi derivanti dal suo impegno
sportivo. Sull’argomento invece ci
sono ancora oggi molti luoghi co-
muni e false credenze che osta-
colano la performance. Per esem-
pio, quante volte abbiamo sentito
dire che gli atleti devono mangiare
moltissimi carboidrati per avere l’e-
nergia necessaria a sostenere lo
sforzo fisico? Ebbene, proprio i car-
boidrati mangiati in eccesso, dopo
una fugace sensazione di benes-
sere, causano un calo di energie e
aumentano quell’infiammazione
che mette in seria difficoltà l’or -
ganismo.

Bastano piccole ma determinanti
modifiche per dimostrare sul campo
la grande efficacia di un’alimen -
tazione utile non solo nello sport, ma
anche nella prevenzione di molte
patologie metaboliche, oggi in au-
mento. Educando correttamente i
nostri figli, assicureremo loro un
futuro più sereno e, perché no, più
vincente.

l Gigliola Braga
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Conoscere se stessi con le arti marzialiIl vero scopo delle Arti Marziali, è quello
di evidenziare attraverso la pratica della
tecnica, la conoscenza di noi stessi al fine
di arrivare a perfezionare i nostri aspetti
positivi e correggere quelli deteriori.

Attraverso un allenamento metodico e
razionale, considerato non solo dal punto
di vista fisiologico, ma anche psicologico
e mentale, è possibile impadronirsi di una
tecnica in ogni suo dettaglio, analizzarla e
riprodurla, riversando in essa la nostra
concentrazione, la nostra conoscenza e la
nostra personalità.

La sezione Ken Kyu Sei ha optato per i
metodi forniti dal Karate tradizionale e
dall’Aikido.

Lo studio del Karate tradizionale mira a
raggiungere la tecnica per mezzo della
pratica di tecniche fondamentali, com-
battimenti preordinati e/o liberi ed ese-
cuzione di sequenze antiche contro av-
versari immaginari; sequenze antiche ma
validissime in quanto intervengono su
punti e procedure riferiti alle mappe dei
meridiani di Agopuntura e di Shiatsu.

Ogni movimento, compresi quelli co-
munemente ed erroneamente considerati

parate, è infatti mirato in modo sempre più
preciso, estremamente debilitante e/o pa-
ralizzante, ai centri propri dell’Agopuntura,
naturalmente controllando l’intensità del-
l’azione per evitare danni ai compagni di
allenamento.

Karate e Aikido sono discipline adatte
anche ai bambini, ai quali vengono in-
segnati solo i movimenti tecnici senza
istruzioni sui punti vitali, che potranno
apprendere al momento della maturazione

psicologica.
Nell’Aikido la pratica si svolge quasi

completamente a coppie o in piccoli
gruppi con vantaggi “terapeutici” del con-
tatto fisico; i movimenti sono meno diretti
e più circolari rispetto al Karate, si impara
a cadere prevenendo quindi la possibilità
di incidenti arrivando a sviluppare grande
efficacia in forme plasticamente eleganti.

Anche in Aikido i corsi per bambini
prevedono l’integrazione ludico – didattica

finalizzata ad alleggerire la concentrazione
che si svilupperà nel tempo.

Sia Karate sia Aikido portano attraverso
la pratica ad un miglioramento delle ca-
pacità di socializzazione in modo naturale,
spontaneo, sicuramente un po’ speciale.

Gli istruttori della sezione Ken Kiu Sei
sono pienamente qualificati da esperienze
di insegnamento e di pratica pluride-
cennali per cui ci si può affidare a loro con
la massima tranquillità perché hanno
sempre presente che lo scopo delle arti
marziali è il perfezionamento della per-
sona attraverso il raggiungimento di un
buon equilibrio interiore.

l Vittorio Beloli
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Due Santuari Running,
il 2 giugno pronti al via

Tutto oramai pronto per la “Due
Santuari Running”, manifestazio-
ne podistica organizzata dalla no-
stra società in stretta sinergia con
l’A.S. Gaglianico 1974 e che sin
dall’inizio si avvale dell’impor -
tante contributo di “Eco di Biella”,
media partner ufficiale dell’even -
to. Il 2 Giugno prossimo andrà
infatti in scena l’ottava edizione
della gara che dal Santuario di
Graglia porterà gli atleti a per-
correre i quasi 20 chilometri ne-
cessari per conquistare l’arrivo
posizionato al Santuario di Oropa.
Da segnalare quest’anno come
partner straordinario il Lions Club
Biella Bugella Civitas, la cui col-
laborazione ha consentito di far
confluire l’azione di “Charity” del -
la 2SR in un importante progetto
comune: iscrivendosi alla com-
petizione infatti, ogni partecipante
donerà automaticamente un euro
alla “Casa accoglienza con il
cuore” di Biella Piazzo, una strut-
tura nata per aiutare quelle donne
in gravidanza che non trovano
all’interno della famiglia o del
tessuto sociale un ambiente suf-

ficientemente sereno per prepa-
rarsi alla maternità imminente.

Dunque sport al 100% ma
anche una buona dose di so-
lidarietà per la 2SR2015 che si
sviluppa su un tracciato estre-
mamente panoramico, in grado
di regalare da una parte scorci
mozzafiato su tutto il Biellese

occidentale e godendo al tempo
stesso della vista tipicamente al-
pina sul massiccio del monte
Mucrone e delle cime circostanti
che con le loro pendici delimitano
l’intero percorso.

La gara parte dai 900 metri di
altitudine del Santuario di Graglia
e attraversando i comuni di Ne-

Ecco la dieta
del podista

CONSIGLI UTILI

I podisti lo sanno. Per resistere alla dura fatica di una gara la forma
fisica è fondamentale.

Ecco perché, nell’ambito di un corretto stile di vita, la dieta ricopre un
ruolo primario.

In generale e’ utile eliminare dalla nostra dieta i grassi saturi,
l’eccesso di proteine, l’eccesso di zuccheri semplici e i cibi molto
elaborati.

Con una dieta equilibrata non vi e’ bisogno di ricorrere ad
integratori.

E’ importante suddividere la giornata alimentare in tre pasti:
colazione, pranzo, cena e 2 spuntini, calibrando le quantità dei vari
alimenti.

Alla base della dieta vanno posti i carboidrati, in quanto la corsa e’
una attività aerobica che richiede uno sforzo prolungato nel tempo.

Quando il glucosio derivante dai carboidrati si esaurisce, il corpo ha
bisogno di usare la sua riserva di energia, il “glicogeno” che e’ un
amido creato nel corpo dal glucosio extra.

Non devono mancare le proteine, importanti per sviluppare, pro-
teggere e riparare i muscoli. Dato che
l’organismo non e’ in grado di im-
magazzinare le proteine in eccesso
come e’ invece possibile fare per i
carboidrati e i grassi, occorre as-
sumerle tutti i giorni. Le fonti migliori
sono il latte, pesce, pollame, carni
magre e legumi. E’ opportuno con-
sumare tre porzioni di frutta e due di
verdure al giorno, usare preferibil-
mente olio extravergine di oliva a
crudo per condire e bere almeno
1,5/2 litri di acqua.

In vista di lunghi allenamenti e nei
tre giorni prima di una gara lunga
(maratona, mezza maratona, trail), e’
opportuno ridurre il consumo di grassi, limitare la fibra e altri alimenti
che possono causare disturbi gastrointestinali, incrementando invece
i carboidrati: pasta e riso preferibilmente integrali, e altri cereali (kamut,
farro, orzo, miglio, avena), fette biscottate, miele.

• Non iniziare mai la gara dopo un digiuno prolungato di 4-5 ore. La
prima colazione prima della competizione deve essere sostanziosa,
ma non ci si deve appesantire, quindi l’ideale è scegliere dei cibi
digeribili che devono comprendere carboidrati semplici e complessi
(Es. pane, fette biscottate, miele, cereali, marmellata), frutta fresca,
caffè o tè, succhi di frutta e latte e/o derivati, yogurt, latti fermentati.

• Durante la corsa curare bene la propria idratazione: sorseggiare ad
intervalli regolari, ogni 15 min. 100/150 ml di acqua, e dopo 45/60 min.
anche bevande energetiche.

• Non mangiare e non bere nulla che non sia stato provato prima.
• Dopo la gara, è importante rifornire all’organismo molta acqua, gli

aminoacidi e i carboidrati per ricostituire le scorte di glicogeno.
• Concludendo: una alimentazione corretta contribuisce ad un

migliore adattamento al programma di allenamento e ad un miglior
rendimento atletico.

Buone corse.
l Sandra Capellaro

tro, Muzzano, Occhieppo Supe-
riore, Sordevolo e Pollone arriva
ai 1200 metri di Oropa (comune
di Biella); sono previsti 3 punti di
ristoro alternati ad altrettante sta-
zioni di spugnaggio, assistenza
medica a metà tracciato e al-
l’arrivo, con un mega ristoro
finale.

Le iscrizioni, aperte da tempo,
proseguono sino al 19 Maggio a
tariffa agevolata, e chiudono de-
finitivamente il 30 Maggio. Ri-
cordiamo anche la simpaticis-
sima formula “2SR In Team”: è
possibile scegliere un nome per il
tuo “Team” che dovrà essere
formato da 3 componenti, uo-
mini, donne o misti, appartenenti
anche a società diverse; ogni
atleta partecipa normalmente alla
gara entrando nella classifica tra-
dizionale, ma il suo tempo verrà
sommato a quello dei 2 com-
pagni di squadra, gareggiando in
questo caso anche per la spe-
ciale classifica TEAM.

Tutte le informazioni sono di-
sponibili sul nostro sito www.pie-
tromicca.it
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Gufo Vagamondo, il gruppo teatrale
Se passate nei pressi della sede Pietro Micca

di via Monte Mucrone il martedì sera e doveste
sentire strane voci, musiche e grida non
preoccupatevi. Nessun socio Pietro Micca
viene segretamente tenuto prigioniero. Si tratta
di un piccolo gruppo di persone che si cimenta
in un laboratorio di teatro. A coordinarlo è
Daniele Ossola, attore e regista eporediese che
si è messo in gioco anche nella nostra città.

L’obiettivo è avvicinare esperti e neofiti al
teatro, attraverso l’utilizzo del corpo e delle
emozioni. Un modo originale per imparare a
conoscere e conoscersi; per superare le pro-
prie paure ed affrontare un pubblico, impresa
tutt’altro che semplice per chi non è abituato a
parlare di fronte a molte persone. In attesa di un
vero e proprio spettacolo previsto per set-

tembre, il gruppo formato da Edoardo Anderi,
Caterina Di Castri, Marina Lagna, Jessica
Lagna, Marta Ossola, Cinzia Sacchetti e Teresa
Polisena ha presentato 23 aprile 2015, giornata
mondiale del libro, una serata di letture in-
terpretate riguardanti la montagna, in col-
laborazione con la Onlus “Gufo Vagamondo” e
la sezione Alpina della Pietro Micca. Si è passati
da una simpatica presentazione di Heidi ai
drammatici momenti vissuti da Simone Moro
sull’Anapurna, con l’obiettivo di raccontare le
varie sfaccettature della montagna. Il gruppo
teatrale vi aspetta ogni martedì nella sede di Via
Monte Mucrone; il lavoro al prossimo progetto
è cominciato…venite a scoprirlo.

Il GUFO VAGAMONDO sarà presente sul
territorio con diverse iniziative: promozione

della lettura presso l’Ufficio d’igiene di Biella,
Laboratori di lettura il 23-24 maggio al Ricetto
di Candelo durante il Festival del Libro, un
incontro con i genitori in collaborazione con la
Biblioteca di Camburzano, il Progetto di In-
trattenimento estivo per bambini della Scuola
primaria che l’Associazione organizza dal 16
giugno al 31 luglio e dal 24 agosto all’11
settembre presso la Casa dei Popoli di Via
Novara; per l’autunno sono in previsioni ini-
ziative legate alle Scuole biellesi e al nuovo
Ospedale.

Chi è interessato a iscriversi all’Associazione
o a seguire le iniziative può collegarsi alla
pagina Facebook: Associazione IL GUFO VA-
GAMONDO o scrivere all’indirizzo mail: gu-
fovagamondo@gmail.com.
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Migranti integrati da noi
grazie alla... scherma

L'avventura è iniziata nell'estate
2014, quando mia madre ed io
abbiamo iniziato a fare lezioni di
italiano, da volontarie, ai richie-
denti asilo del centro di ac-
coglienza di Pollone. Durante uno
degli incontri, abbiamo raccon-
tato della nostra attività di in-
segnanti di scherma. Tutti i pre-
senti sono rimasti sorpresi e
incuriositi dall’originale mestiere.
E’ nata l’idea di proporre ai ra-
gazzi di venire con noi alle sedute
di allenamento al campo sportivo
Miller Rava di Gaglianico.

E' stato così che i giovani atleti
della sezione scherma hanno co-
nosciuto i ragazzi provenienti dal
Pakistan e dal Gambia, mettendo
alla prova le conoscenze di in-
glese e le capacità di insegna-
mento della lingua italiana at-
traverso partite di pallavolo e di
calcetto.

Anche durante il periodo in-
vernale, il rapporto ormai con-
solidato non è andato perduto.

Molto spesso si incontravano
nella sede di via Monfalcone,
bambini intenti a coniugare verbi
tra un assalto e l'altro o a fine
lezione e giovani stranieri im-
mersi nell'atto di prendere ap-
punti, attenti alle parole dei loro

piccoli insegnanti.
Una sera, come ringraziamen-

to, gli atleti della sezione scherma
hanno ricevuto un dolce paki-
stano a base di carote, che
Adnan e Saqlain hanno distribuito
in bicchierini da caffè, orgogliosi
di poter far assaggiare a tutti un
piatto tipico della loro cultura.

E' stato durante uno di questi
incontri che è nata la proposta di
organizzare una cena in cui
ognuno avrebbe preparato un
piatto tipico della propria cul-
tura.

Così, armati di carelli per la

spesa, ci siamo avviati lungo le
corsie del supermercato, tradu-
cendo i nomi delle verdure in
italiano, spiegando l'utilizzo delle
bilance per la frutta, comprando
ingredienti di cui talvolta nem-
meno conoscevamo l'esistenza
per poi mettere tutto in pentola il
giorno seguente.

Gambiani, pakistani e italiani si
sono dati il cambio per tutta la
giornata tra fornelli, padelle, pro-
fumi e colori di spezie.

Il risultato è stata una cena
consumata seduti per terra, co-
me vuole la tradizione pakistana,

Sacchetti
presidente!

COMITATO REGIONALE SCHERMA

Cinzia Sacchetti (foto) è diventata presidente del Comitato
Regionale Piemonte e Valle D'Aosta della Federazione Scherma.

Questa elezione è il riconoscimento di un percorso, iniziato da
atleta adolescente, il 1° marzo 1979.

Cinzia cresce insieme alla società Pietro Micca, frequenta i corsi
da istruttrice e il 5 dicembre 1990 diventa Maestro.

Nel 1998 viene convocata con la Nazionale Under 20 di spada e nel
2000 all'allenamento pre
olimpico a Vicenza con la
Nazionale Assoluta.

Grazie all'impegno di
Cinzia la scherma in Pie-
tro Micca si espande: au-
mentano i numeri degli
iscritti, cambiano gli
obiettivi e si inizia a ve-
dere un netto migliora-
mento generale di tutti i
ragazzi.

Si vengono a creare,
generazione dopo gene-
razione, gruppi di atleti
che frequentano la sala d'armi con grande costanza, ottenendo ottimi
risultati. Cinzia per loro è un punto di riferimento importante; non solo
il tecnico, ma anche il supporto psicologico, l'autista del pullmino che
li porta alle gare, la cuoca che cucina deliziose cenette durante le
trasferte e un'amica su cui sanno di poter sempre contare.

La sezione scherma della Pietro Micca viene apprezzata in tutto il
mondo schermistico; l'operato di Cinzia e la sua passione non
passano inosservate. Nel corso dell'Assemblea del 12 aprile i
rappresentanti di tutte le società di scherma di Piemonte e Valle
D'Aosta all'unanimità la eleggono Presidente del Comitato Regionale.
Inizia così un nuovo e importante capitolo del percorso di Cinzia nel
mondo schermistico, al quale ha dedicato la sua vita.

in cui ognuno ha messo alla
prova la propria capacità di co-
municare attraverso il linguaggio
del corpo, dei gesti e attraverso le
varie lingue studiate nel corso
degli anni. Ma soprattutto, at-
traverso il cibo.

L’antipasto con gorgonzola e
noci ha ceduto il passo al pic-
cantissimo riso gambiano e ad
un delizioso pollo speziato tipico
pakistano.

Una cena da cui siamo usciti
più ricchi di esperienza, di co-
noscenze e…di calorie.

l Jessica Lagna

MONTANINA_APD PIETRO MICCA a cura di APD PIETRO MICCA



34 ECO DI BIELLA
GIOVEDÌ 14 MAGGIO 2015

Per la sessantaduesima volta consecutiva, anche quest'anno la
nostra Associazione ha messo la sua professionalità e passione a
disposizione dei ragazzi delle scuole medie inferiori e superiori di Biella
e del Biellese per organizzare quella che ormai più che un evento è una
vera e propria tradizione del nostro territorio: la Festa della Neve.
Probabilmente non c'è famiglia del biellese nella quale nessun com-
ponente abbia mai partecipato almeno ad una edizione di questa grande
manifestazione. La mèta della colorata carovana di pullman questa volta
era la stazione sciistica valdostana di Pila.

Come ormai è abitudine, ci sono state due giornate distinte, una
dedicata a ragazzi delle scuole medie inferiori e l'altra per quelli degli

istituti superiori, accomunate dalle splen-
dide condizioni meteo e dalla voglia di far
festa. I “piccoli” delle medie si sono dati
battaglia nella gara di sci e di snowboard, i
grandi potevano invece scegliere tra un'am-
pia rosa di opzioni per vivere al meglio la loro
giornata sulla neve: dallo sci al pattinaggio
su ghiaccio, dalla ciaspolata al fun park. Ma
non solo, anche animazione, musica, tornei
e deejay contest per rendere sempre più
ricco ed interessante il nostro appunta-
mento con gli studenti biellesi.

Anche quest'anno i ragazzi hanno ri-
sposto con il solito entusiasmo al nostro
invito, e siamo riusciti nel complesso delle
due giornate a coinvolgere circa 1600
persone.

Festa della Neve, la scuola
fa conoscere la montagna

Da alcuni anni mi occupo del-
l'organizzazione di questo grande
evento che da sessantadue anni
ininterrottamente l'A.p.d. Pietro
Micca porta avanti con dedizione e
professionalità.

Le prime edizioni a cui ho par-
tecipato, escludendo ovviamente
quelle da allieva, si svolgevano al
Sestriere. Io mi occupavo di ac-
compagnare un bus durante il
viaggio per fornire ai ragazzi il
materiale e le informazioni di cui
avevano bisogno per la giornata.
Poi ho iniziato ad affiancare chi per
anni è stato il cuore pulsante di
questa grande Festa, Silvio, da cui
ho imparato come gestire questa
enorme mole di lavoro.

La mia Festa della Neve, co-
mincia molto tempo prima della
data in cui si svolgerà la ma-
nifestazione, ci sono mille cose da
fare e da pensare per riuscire a
muovere una così grande mole di
ragazzi e...riportarli tutti a casa!!!

Si è creato un ottimo gruppo di
lavoro, in questi ultimi anni ab-

biamo cambiato la destinazione,
rimanendo cinque anni a Cham-
poluc e trasferendoci quest'anno a
Pila; abbiamo introdotto alcune
novità, cercato di avvicinarci il più
possibile alle esigenze e ai gusti
dei ragazzi, mantenendo invariato
però lo spirito che da sempre
anima questo evento: una giornata
di sport e divertimento, di ag-
gregazione e gioia per tutti gli
studenti delle scuole biellesi.

Quest'anno, cercando negli ar-
chivi Pietro Micca, abbiamo tro-
vato i filmati delle prime edizioni di
Festa della Neve: è emozionante
vedere la passione con cui i nostri
nonni si adoperavano nell'orga-
nizzazione dell'evento e ricono-
scere che è la stessa identica
passione che anima ora il grande
gruppo che si impegna a pro-
seguire e migliorare l'appunta-
mento con gli studenti.

I numeri di Festa della Neve
possono impressionare: 62 anni,
quasi 30 autobus ad ogni edi-
zione, 1600 ragazzi che ogni anno

aderiscono alla gita, 50 i volontari
che dedicano una giornata per
assicurare la maggior sorveglian-
za possibile ai ragazzi.

E' una macchina complessa e
articolata quella di Festa della
Neve e anche molto delicata, per-
ché lavorare con gli adolescenti
richiede attenzioni particolari, ma
è anche fonte di grande sod-

Doppia festa
sugli sci a Pila

EDIZIONE 2015

La sezione Sport Invernali della Pietro Mic-
ca ha organizzato anche quest'anno il corso di
sci alpino dedicato ai bimbi e agli adulti che
per la prima volta si avvicinano a questa
disciplina o che vogliono perfezionare la loro
tecnica. La meta scelta è stata Torgnon, con
le sue piste e la relativa scuola di sci. Le
scarse precipitazioni di inizio inverno però
hanno fatto modificare il programma e ci si è
dovuti trasferire a Valtournanche, dove il
manto nevoso era un po’ più abbondante. Ci

sono state tre giornate di corso sia per gli
sciatori sia per gli amanti della tavola; piccoli e
grandi corsisti hanno seguito per quattro ore
al giorno le lezioni dei maestri di Torgnon che
ci hanno accompagnato anche nella nuova
mèta, ma anche nei divertenti viaggi di ritorno
in bus, e nelle immancabili e gustose me-
rende a conclusione delle giornate di corso.

Anche a Oropa, al tapis roulant posizionato
all'arrivo della funivia del Lago del Mucrone, si
è svolto il corso di avvicinamento allo sci per

i bimbi più piccoli con un discreto numero di
partecipanti. Sempre attivi a Oropa, alla Pista
Paradiso di sci di fondo i corsi per ogni età
seguiti dal nostro storico maestro. A con-
clusione della stagione, si è svolta una sim-
patica serata con la proiezione delle foto e la
premiazione per tutti i nostri campioni. Un
grande grazie a tutti Noi, una sezione piccola
ma unita, che ogni mercoledì sera ha voglia di
stare insieme nella nostra Sede, pronta ad
accogliere nuovi amanti della neve.

disfazione personale e di orgoglio
per la nostra associazione che si
impegna da tantissimo tempo a
portare avanti quella che ormai è
diventata una tradizione del nostro
territorio. L'edizione 2016 è già in
cantiere, con tante novità, vi
aspettiamo sempre più numero-
si!!

l Orietta Gazzetto

MONTANINA_APD PIETRO MICCA a cura di APD PIETRO MICCA

La sezione Sport Invernali

LE SEZIONI PIETRO MICCA

ALPINA
La sezione alpina svolge attività a
360° in ambiente montano; si va
dalle escursioni senza difficoltà
tecniche estive o invernali con le
ciaspole fino a quelle di carattere
alpinistico in ambienti di alta
montagna e ghiacciaio (alpinismo e
scialpinismo). La sezione è affiliata
anche alla FASI (Federazione
Arrampicata Sportiva Italiana).

CORO
Il coro Monte Mucrone porta avanti
da anni la cultura del canto
tradizionale montano. Organizza ogni
anno il festival dei cori, il cui ricavato
viene destinato ad ogni edizione ad
una associazione di volontariato
diversa. Interviene in molte
celebrazioni religiose e da quest'anno
partirà il progetto di un coro di voci
bianche destinato ai più piccoli.

ESCURSIONISMO
La sezione escursionismo partecipa
a gare locali e regionali di marcia
alpina di regolarità.

FITNESS
"L'Officina del Movimento" di
Chiavazza propone corsi di Soft
Gym, Presciistica, Striding, Striding
& Tone, Spinning, TRX, Tone Up,

Pilates, Joga e Danza moderna per
bambini dagli 8 ai 14 anni. Vengono
organizzati corsi di spinning e danza
moderna anche per persone
diversamente abili.

GINNASTICA
La sezione ginnastica comprende:
La ritmica, la cui attività parte con
una base ludico motoria a partire dai

3 anni, proseguendo con il
preagonismo e l'agonismo dagli 8
anni in su. L'artistica maschile e
femminile svolge attività agonistica a
partire dai 5 anni e partecipa a
competizioni regionali e nazionali.
La nuova ginnastica "estetica", un
lavoro di squadra che unisce
elementi di ginnastica, passi di danza

ed elementi pre-acrobatici. Le
ginnaste partecipano a competizoni
nazionali e internazionali.

PODISMO
La sezione podismo partecipa a
maratone, mezze maratone e trail in
Italia e all'estero. La gara annuale "2
Santuari Running", competizione di
20 km, vede con successo

partecipazione sempre crescente ad
ogni edizione.

SCHERMA
La sezione scherma è tesserata alla
FIS (Federazione Italiana Scherma) e
specializzata nell'arma della spada.
Svolge attività di "gioco scherma" per
bambini dai 4 ai 6 anni; attività
agonistica per atleti da 8 anni in su
(Under 14, Under 17, Under 20,
Under 23, Assoluti e Master) e il
corso serale per adulti.
Partecipa a campionati regionali,
interregionali, nazionali, oltre a circuiti
internazionali europei.

SPORT INVERNALI
La sezione sport invernali organizza
corsi di sci da discesa per bambini a
partire dai 4 anni a Torgnon e al lago
del Mucrone. Gestisce la pista da
fondo "Paradiso" a Oropa, in cui
vengono organizzati anche corsi per
bambini e adulti, e il parco giochi
sulla neve (bob e gommoni).
Organizza gite, anche in notturna, e
con sci e ciaspole.

TURISMO
Partecipa alla stagione lirica del
teatro Regio di Torino.

COME CONTATTARCI
Sito Internet: www.pietromicca.it
Segreteria generale presso la sede:

Via Monte Mucrone, 3, Biella
Tel. 015.21361
email: sede@pietromicca.it
La segreteria è aperta tutti i lunedì
pomeriggio, dalle ore 18:00 alle ore
20:00
Info point presso "L'officina del
movimento"
Via De Mosso, 31 – 13900 Biella
Chiavazza(dal lunedì al venerdì – nei
mesi da settembre a giugno – dalle
ore 17:00 alle 20:00) Tel.: 015
0990259
contatti email:
Presidente:
presidente@pietromicca.it
Segreteria: sede@pietromicca.it
Sezione Alpina:
alpina@pietromicca.it
Sezione Coro: coro@pietromicca.it
Sezione Escursionismo:
escursionismo@pietromicca.it
Sezione Fitness:
fitness@pietromicca.it
Sezione Ginnastica:
ginnastica@pietromicca.it
Sezione Podismo:
podismo@pietromicca.it
Sezione Scherma:
scherma@pietromicca.it
Sezione Sport Invernali:
sportinvernali@pietromicca.it
Sezione Turismo:
turismo@pietromicca.it

Gym Estate 2015
Corso estivo di Ginnastica Artistica
per bambine e bambini dai 5 anni

PALESTRA SOCIETARIA

via De Mosso 16 - Biella Chiavazza

dal 15 giugno al 7 agosto

INFO e ISCRIZIONI:  GIOVANNINI MARICA      348 3150754        ginnastica@pietromicca.it 

Partecipazione flessibile: decidi tu a quanti 
allenamenti e a quante settimane partecipare!

dagli 8 anni

Martedì e Giovedì
dalle 18:00 alle 20:00

dai 5 ai 7 anni

Martedì e Giovedì
dalle 17:00 alle 18:00


